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GLI ESPERTI ITALIANI DI FRONTE ALLA CRISI Negli incontri con i partiti di maggioranza 

LE PROPOSTE PER L'ECONOMIA 
PRESENTATE IERI DA MORO 

Ull documento di 41 cartelle - Tra le misure la introduzione di Una imposta Straordinaria antinflazio- Le terapie monetarie sono tuttavia ritenute insufficienti a risolvere la crisi - Favorevole ad un «certo rialzo» dei tas-
nistica — Chiesta una rigorosa distribuzione lungo l'arco del contratto, degli aumenti Salariali si di interesse - Il costo del capitale e il costo del lavoro- Evitare una stretta creditizia come quella del 73 -'74 

Monti propone una più severa 
gestione del credito bancario 

La b o n a di programma economico che il presidente del Consiglio Moro ha elaborato con 
l'ausilio di alcuni esperti — e le cui previsioni erano state ritoccate mano a mano che si ag-
aravava la situazione della lira — è stata consegnata ieri sera alle delegazioni dei partiti della 
maggioranza governativa. Sul documento di Moro (41 cartelle, una parte iniziale di carattere 
generale centrata sulla attuale situazione economica e monetaria e con p ropos tec i emer
genza e,' poi. una parte dedicata alla riconversione industriale, nonché alcune cartelle dedicate 

alla occupazione giovanile ed 

Alternative 
valide alla 
restrizione 
del credito 

T A SVALUTAZIONE della 
*-* lira lia imposto la verifica 
della compatibilità con la bi
lancia dei pagamenti dell'in
dirizzo di politica economi
ca attuato dal governo di
missionario. Ma questo signi
fica /orse che il nuovo go
verno debba /are affida-
mento sulla manovra moneta
ria imperniata su una stret 
ta creditizia indiscriminata e 
con ti sacrificio di ogni ri
forma? 

Non vi è dubbio che que
gli uomini politici de e que
gli esperti ad essi vicini che 
hanno curato i mali della no-
tira economia a mezzo di 
una espansione indiscriminata 
della base monetaria trovino 
oggi del tutto normale pre
scrivere al Paese la terapia 
della stretta creditizia. Ma 
te ta gravità e cronicità dei 
mali del Paese era da tem
po nota, oggi dopo la loro 
cura è del pari evidente il 
risultato conseguito: l'instahi-
Utà del valore della lira sut 
mercati internazionali è un 
nuovo male che si è agatun-
to ai precedenti. 

Noncuranti di tale risultato 
oggi essi scoprono il vincolo 
della bilancia del pagamenti 
e propongono di proteggere il 
nuovo valore reale della li
ra (prelndlcato da un esper
to finanziario non troppo co
perto da pseudonimo nel 
—10 per cento). E vengono 
indicati anche gli strumenti 
della nuova terapia: la stret
ta creditizia e il blocco del 
talari. 

Ai lavoratori gli esperti 
(sempre più. tesi ad occu
parsi di politica e sempre 
meno» di economia e finan
za) offrono in cambio il lo
ro ragionamento. La stretta 
creditizia servirebbe a ridur
re la domanda Interna e a 
consentire alle imprese di 
esportare prodotti resi con
correnziali grazie ai bassi 
talari e alla lira svalutata. 

Tale indirizzo è già stato 
giustamente considerato dai 
sindacati come una rozza ma
novra antislndacale, del tutto 
priva di consistenza econo
mica. In primo luogo per
ché si tetlta di forzare le 
esportazioni centrando solo 
su di esse la fuoriuscita dal
la crisi e dando quindi per 
scontata una ripresa della 
domanda estera che ancora 
non c'è. Inoltre perchè si 
ignora che una stretta cre
ditizia è in parte aia avve
nuta a seguito degli acqut-
ttl di lire contro dollari non
ché a seguito della domanda 
cautelativa da parte deolt o-
peratorl nel confronti dei fu
turi provvedimenti monetari. 

Come il PCI ha più volte 
ripetuto ta bufera valutaria 
ha messo in evidenza una 
prima grande verità: si può 
uscire dalla crisi selezionan
do spesa pubblica e ristrut
turazione industriale in dire
zione di precise priorità. La 
situazione di incertezza sul 
mercato dei cambi impone in
fatti da un lato di rifiutare 
una difesa ad oltranza della 
lira e dall'altro di utilizza
re lo SDazio oaaettivnmcnte 
aperto dalla svalutazione ma
novrando la nuova domanda 
pubblica mano a mano che 
viene immessa nell'economia 
ta liquidità risultante dii ri
cavi valutari delle esporta
zioni. 

In concreto si tratterebbe 
di minimizzare nel breve pe
riodo il peso del vincolo e-
tterno (senza ancorare cie
camente la lira ad un cam
bio prefissato); di ridurre 
con una qualificata manovra _. •„ . „ . . ,. 
fiscale l'impatto sui mezzi f ' °" e d c S " o n e F l s°«ali P*r 
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alla indicazione di alcuni pro
grammi settoriali) si dovran
no ora pronunciare gli or
ganismi dirigenti del PSI. del 
PHI. del PSDI; si apre cosi. 
concretamente, una nuova 
fase delle trattative che do
vrebbero portare alla forma
zione del nuovo governo. 

Nella parte generale (« pro
blemi economici e moneta
ri»), quella dedicata più spe
cificatamente alle misure di 
emergenza, il documento di 
Moro ha accenti allarmati: 
la situazione attuale viene de
finita « carica di pericoli mor
tali per la nostra economia »; 
si afferma che « la risposta 
tradizionale a questa situa
zione è quella delle restrizio
ni del credito o quella dei 
tagli fiscali, l'una e l'altra 
intese a deprimere l'attività 
interna ed a ridurre la occu
pazione », ma si aggiunge che 
una tale strategia non può 
essere che un rimedio «di 
ultima Istanza » mancando un 
governo In grado di Impostare 
una più corretta e appropria
ta politica economica. Dopo 
aver difeso i provvedimenti 
monetari che il governo 
ha assunto in questi gior
ni, le proposte che vengono 
avanzate nel documento so
no le seguenti: impegno a 
perseguire « con estremo ri
gore l'endemico fenomeno 
dei movimenti clandestini 
dei capitali verso l'estero»; 
introduzione di una impo
sta straordinaria antlnflazio-
nistica, che dovrà colpire 
con una aliquota del 75 per 
cento l'incremento dei mar
gini di profitto rispetto al 
'74 e destinata a disincen
tivare aumenti dei prezzi dei 
beni e del servizi prodotti 
dalle imprese non giustificati 
da aumenti di costi di pro
duzione: il blocco, nel pros
simi dodici mesi, dei com
pensi per gli amministratori 
di società, enti ed istituti 
nonché dei membri di con
sigli di amministrazione e 
sindaci, mentre gli stipendi 
della fascia di lavoratori di
pendenti a più « elevata re
munerazione saranno aumen
tati sempre nei prossimi do
dici mesi, soltanto in rela
zione alle variazioni della 
contingenza e agli scatti di 
anzianità »; un certo nume
ro di contribuenti verrà sot
topasto ad una « accurata e 
analitica revisione delle de
nunce ». 

Per quanto riguarda la di
namica salariale nel docu
mento si dice che 11 governo 
dovrà chiedere «alle organiz
zazioni sindacali una rigorosa 
distribuzione lungo l'arco di 
vita del contratto, degli au
menti contrattuali ». Alcune 
indicazioni vengono date an
che per la spesa pubblica: 
« ogni nuova spesa corrente 
dovrà in ogni caso trovare il 
suo finanziamento in nuove 
entrate tributarie ». 

Nel documento si esclude 
la opportunità di « provvedi
menti fiscali riduttivi della 
domanda globale » ma si so
stiene che è necessario fin 
da ora mettere allo studio 
misure che assicurino un get
tito addizionale nell'ordine di 
2000 miliardi di lire: infine 
viene affermato l'impegno del 
governo a contenere il ricor
so « diretto e indiretto » alla 
Banca centrale. 

RICONVERSIONE INDU
STRIALE: nel documento si 
sostiene che non è in di
scussione la urgenza di prov
vedimenti intesi a favorire la 
riconversione industriale; que
sta dovrà essere a t tuata a con 
precise finalità ma senza ri
gidi schemi pregiudiziali ». Si 
sottolinea la concordanza sul
la opportunità che la ricon
versione sia guidata da una 
direzione politica unitaria: 
la azione di governo per la 
riconversione dovrà svolgersi 
con la formulazione di pro
grammi di settore « limitata
mente a quelli più significati
vi e necessitanti di interven
to ». Si sostiene la necessità 
di riordinare e unificare il si
stema degli incentivi, mentre 
si ritiene « opportuna » una 
applicazione della fiscal izza-

so imprese industriali, com
merciali ed artigiane, con un 
compenso forfettario di 100 
mila lire mensili. Il progetto 
sperimentale che dovrebbe 
interessare 50 mila giovani 
comporterebbe un onere di 60 
miliardi. 

MEZZOGIORNO: si Inter-
verrà con progetti regionali e 
statali e questi ultimi saran
no realizzati dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, orcanismo di 
attuazione sia p t ^ g l l inter
venti statali che per quelli 
regionali. 

ALTRI INTERVENTI: ven
gono indicati in questa parte 
del documento gli interventi 
da a t tuare in altri settori: 
edilizia (approvazione Imme
diata del disegno di legge sul 
regime dei suoli): agricoltura 
(ristrutturazione del settore) ; 
partecipazioni statali (si an
nuncia una integrazione note
vole del fondi di dotazione): 
programma energetico (si an
nuncia un dibattito in Parla
mento e una modifica even
tuale del programma appro
vato dal CIPE); trasporti; 
piccola e media industria (de
st inare a questo settore una 
parte dei finanziamenti per 
la riconversione industriale). 

I. t. 

Tramonto del « rito ambrosiano » 
In questi giorni la Giunta comunale di Milano ha 

dichiarato nulle tutte le superstiti convenzioni con le 
Immobiliari private non conlormi alle norme urbani
stiche vigenti. E' il tramonto di quel • rito ambro
siano » che per decenni ha segnato lo sviluppo di
storto della città, abbandonata all'edificazione sel
vaggia dì speculatori di ogni risma, forti del totale 
appoggio delle precedenti Giunte centriate e della 
benevola comprensione della DC. 

La situazione e oggi gravissima: decine e decine di 

migliaia di vani slitti e 40 mila famiglie che chiedono 
all'IACP una casa popolare; trecentomila posti di la
voro in meno nel settore Industriale per lo smantella
mento speculativo di grandi e medie fabbriche; una 
cittì dove il reddito pro-capite è tra i più alti d'Italia. 
ma dove bassissima è la dotazione pro-capite di verde 
e insufficienti sono I servizi sociali. 

NELLA FOTO: una parziale veduta aerea di Milano, 
non c'è uno spicchio di verde. 

La speculazione sembra dare per raggiunti i suoi obbiettivi 

La lira ieri ha ripreso quota 
ma resta fortemente deprezzata 

Importanti apporti valutari dall'estero - Secondo un esperto della Banca d'Ita
lia ora la moneta italiana è sottovalutata - Una presa di posizione sindacale 

Oggi sarà 
presentata 

la relazione 
dei comunisti 
sull'Antimafia 

Oggi alle ore 10,30, presso la 
sede del gruppo comunista della 
Camera — Via Uffici del Vicario 
n. 21, terzo piano — si terrà una 
conferenza-stampa nel corso della 
quale sari presentata la relazione 
di minoranza delta commissione An
timafia predisposta dai commissari 
comunisti. L'incontro con I giorna
listi sarà presieduto dall'on. Ales
sandro Natta e dal sen. Edoardo 
Perna. Introdurrà il sen. Gerardo 
Chiaromonte, vicepresidente delle 
commissione Antimafia. 

Ieri sera, intanto, il presiden
te della commissione antimafia, 
senatore Luigi Carrara, ha con
segnato ai presidenti della Ca
mera, Pertini. e del senato, Spa-
gnolli, la relazione conclusiva, ap
provata • maggioranza nella se
duta del 15 gennaio. 

L'11 a Roma 
manifestazione 

nazionale 
delle donne 

per il lavoro 
L'Unione Donne Italiane ha in

detto per 1*11 febbraio a Roma 
una grande manifestazione di don
ne per portare davanti all'opinio
ne pubblica e alle forze democra
tiche il tema del lavoro, come esi
genza sempre più sentita dalle mas
se femminili e in particolare dal
le nuove generazioni. 

L'iniziativa si caratterizza per 
le sue polemiche parole d'ordine 
che sintetizzano la linea politica 
dell'UDI sul diritto al lavoro. 
strettamente connesso all'emancipa
zione ma anche ai nuovi indirizzi 
da imprimere al Paese. « L'eman
cipazione della donna cambia la 
qualità della vita », 

Le quotazioni della lira nel 
cambio con le al tre valute 
hanno recuperato ieri del-
l'M.5<;ó. Il dollaro USA è 
sceso dalle 774-776 lire di lu
nedi alle 750-752 lire di ieri. 
Il tasso di svalutazione ri
spetto all'inizio della crisi 
scende al 10-11T. Questa par-
zialissima ripresa può riflet
tere sia interventi indiretti 
delle autori tà monetarie che 
reazioni alle misure di restri
zione del credito, già note 
nelle linee generali agli am
bienti finanziari. La restri
zione del credito è interpre
t a t a dalla speculazione sia 
nel suo valore politico, di ri
sposta negativa alla richie
sta di espandere l'occupazio
ne, sia per l'effetto economico 
di rialzare fortemente l'inte
resse bancario sui depositi li
quidi. 

L'offerta di valuta con cui 
si è risposto ieri ad una ri
chiesta interna in aumento 
verrebbe quasi tu t ta dall'este
ro. Vale a dire che può esse
re interpretata anche come 
rimpatrio di capitali esporta
ti. paghi del guadagno del 
10-11 <7 fatto in soli venti gior
ni (il che equivale ad un in
teresse annuo superiore al 
100T). Tuttavia può anche 
t ra t tars i di movimenti fittizi. 
cessione di valuta di agenti 
esteri di aziende italiane, in 
pratica di quella azione dì 
riequilibrio che avrebbe potu
to impedire fin dall'inizio la 
crisi, con opportune indica
zioni agli operatori pubblici. 

Ieri Paolo Savona, un fun
zionario della Banca d'Italia, 
ha spiegato ad un seminario 
di aggiornamento di funzio
nari bancari che la lira resterà 
sottovalutata «per qualche me
se» in conseguenza delle svalu
tazioni dei giorni scorsi. Il 20 

te del condono e del1? ai-
chiarazioni del 1974, con la 
prossima dichiarazione aei 
redditi); di manovrare la le
va monetaria m un quadro 
di governo della liquidità non 
più monopolizzato dal Teso
ro ed evitando quindi che 
l'aumento del tasso di scon
to preluda ad operazioni re-
ttritttve a mezzo di un au
mento dei tassi attivi. 

Le restrizioni di liouidità 
non autorizzano le banche, a 
meno di non imboccare la via 
dichiarata della restrizione 
monetaria, ad aumentare t 
tassi a carico delle imprese 
ttrumentallzzando le incertez
ze degli operatori e la loro 
corsa all'utilizzo dei fidi. Di 
qui l'esigenza che le Auto 
rità Monetarle sappiano im
pedire atti dannosi al Paese-

In un quadro quale quello 
indicato dal PCI non è chi 
non veda che sarebbe poli
tile utilizzare anche il cre
dito internazionale altrimenti 
destinato a brucarsi in steri
li lotte contro la speculazio
ne. Ma anche da questo la
to le responsabilità della DC 
tono gravi: la crisi di go
verno ha fin troppo pesato sul 
*» capacità di reperimento di 
risorse internazionali. 

Gianni Manghetti 

POLITICA DELLA OCCU
PAZIONE: l 'ammontare delle 
risorse da destinare alla ri
conversione verrà controllato 
in base ad una verifica della 
situazione dopo i recenti prov
vedimenti monetari. In ogni 
caso, stando la disponibilità 
limitata di risorse, si t rat terà 
di operare delle scelte: la so
luzione è quella di aumentare 
l'area della produttività. Per 
la mobilità del lavoro si so
stiene che resta fondamentale 
la trattativa in sede sindaca
le. A questo proposito vengo
no proposte soluzioni articola
te. che prevedono anche la 
creazione della commissione 
speciale presso gli uffici pro
vinciali del lavoro, con la par
tecipazione dei rappresentanti 
dei lavoratori, dei datori di 
lavoro e della Regione. Com
pito della commissione sarà 
quello di collocare presso al
tre aziende i lavoratori esu
beranti nelle imprese in ri
strutturazione e per le quali 
non sia previsto l'intervento 
della Cassa integrazione. 

INTERVENTI PER I GIO
VANI: per i giovani di età 
inferiore ai 25 anni, dotati di 
libretto di lavoro, iscritti nel
la 2a categoria delie liste di 
collocamento, è prevista, per 
un periodo non supcriore a 
12 mesi, la utilizzazione prcs-

Nella campagna per il '76 

Oltre centomila i giovani 
con la tessera della FGCI 

! 

Sono oltre 100.000 I gio
vani e le ragazze che han
no preso la tessera della 
FGCI del 1976. di cui 
18.470 per la prima volta. 
Le Federazioni di Campo
basso. Capo d'Orlando. O-
ristano. Vicenza e Viterbo 
hanno raggiunto e supe
rato il lOO^c. al t re sono 
impegnate a realizzarlo 
rapidamente. ET questo un 
risultato positivo — affer
ma un comunicato della 
segreteria della FGCI — 
che conferma la crescita 
costante della nostra or
ganizzazione. ma che de
ve essere ancora favorita 
e consolidata at traverso 
una iniziativa articolata e 
sistematica per raggiun
gere l'obbiettivo fissato 
da» XX Congresso di 200 
mila iscritti, di cu! 50.000 
ragazze. 

A tal fine — prosegue 11 
comunicato —, per verifi
care lo s ta to dell'organiz

zazione. la segreteria na
zionale della FGCI ha de
ciso di convocare per 1 
giorni 23-24 febbraio un'As
semblea nazionale dei se
gretari di federazione con 
l'obbiettivo di raggiunge
re. a questa da ta . 1 120 000 
iscritti. 

La segreteria nazionale 
della FGCI chiama tu t ta 
l'organizzazione ad un im
pegno particolare perché 
siano intensificate le Ini
ziative intorno alla tema
tica e alle proposte avan
zate dal XX Congresso te
se a mobilitare le masse 
giovanili nella lotta per il 
lavoro, la riforma della 
scuola e migliori condizio
ni di vita. Ciò è tan to più 
necessario ed urgente — 
conclude il comunicato — 
di fronte all 'aggravarsi del
la situazione economica, 
politica e sociale che col
pisce principalmente 1 gio
vani. 

gennaio, infatti, sol tanto for
malmente il Tesoro ha deci
so di lasciare il cambio « al 
giuoco della domanda e del
l'offerta » poiché c'è s ta ta sol
tanto domanda di valuta 
estera e niente, o quasi, of
ferta. Quindi non vi è s ta to 
mercato in senso proprio ma 
soltanto l'attivazione di un 
meccanismo il cui risultato. 
la svalutazione al di là del 
punto di supposto equilibrio. 
era scontato. Questo aspetto 
della manovra, e cioè il pre
vedibile effetto di incentiva
zione dell 'attacco speculativo, 
non viene — s t ranamente — 
rilevato dai funzionari della 
Banca d'Italia che finora 
hanno preso la parola sull'ar
gomento, ad onta delle loro 
proteste di « obiettività ». 

In effetti, essi dovrebbero 
dare una risposta alla doman
da: se la lira era ritenuta 
sopravalutata, perchè il mu
tamento di cambio non è sta
to « guidato » al livello rite
nuto giusto, anziché esporsi 
ad una sottovalutazione? For
se che questa non danneggia 
anch'essa l'economia italia
na? Gli s t rument i adoperati 
ieri ed oggi erano disponibili 
anche nei giorni precedenti. 
Inoltre, da più part i ci si s ta 
«svegliando», e si scopre che 
essendo l'intermediazione va
lutaria e del credito ammini
s t ra ta in sede pubblica biso
gna chiedere conto agli am
ministratori delle tu t t 'a l t ro 
che misteriose « fughe » valu
tarie. 

Il Direttivo de'I 'Unione sin
dacale fra il personale della 
Banca d'Italia in una sua no
ta è del parere che a non si 
può chiedere alla politica mo
netaria — in un giuoco, a vol
te, di discarico di responsabi
lità da par te del governo, a 
volte di necessità di colmare 
vuoti che si determinano ne
gli indirizzi di politica econo
mica e finanziaria — un ruo
lo primario che non le com
pete, essendo impellente inve
ce il superamento di squilibri 
nel sistema produttivo che 
da tano ormai da lunghi anni . 

« In tale quadro, si impone 
una diversa impostazione dei 
rapporti e di individuazione 
di prerogative e responsabili
tà t ra Banca d'Italia, mini
stero del Tesoro, Ufficio ita
liano dei cambi e ministero 
del Commercio estero finaliz
zata a una politica di equili
brata espansione dei redditi 
che non continui a soggiacere 
a pressioni clientelari e di 
parte, il cui risultato è costi
tuito da una abnorme crea
zione di base monetaria 
che facilita la speculazio
ne e la svalutazione della 
moneta. Si rende necessa
ria altresì l'intensificazione 
dei poteri di vigilanza del
la Banca d'Italia sul sistema 
creditizio e l'introduzione di 
compiti di controllo su tut t i 
gli enti finanziari. L'esercizio 
di tali compiti, ispirati ovvia
mente alla tutela dell'inte
resse pubblico, dovrà trova
re precisi momenti di coordi
namento e direttive nel con
fronto in Par lamento ». 

r. $. 

Siglato il contratto 
dei giornalisti 
della RAI-TV 

A conclusione di una lun
ga t ra t ta t iva con l 'Intersind 
e la RAI, le delegazioni della 
FNSI e dell 'AGIRT hanno si
glato l'estensione del contrat
to nazionale giornalistico e la 
contemporanea definizione 
delle norme dell'accordo inte
grativo per i giornalisti della 
RAI-TV. 

Con questo a t to — che vie
ne ora sottoposto all'esame 
delle assemblee redazionali di 
tu t ta Italia — FNSI e AGIRT 
hanno, soprat tut to, voluto as
sicurare il raggiungimento di 
due obiettivi: la validità degli 
strumenti di tutela sindacale 
e professionale per 1 giornali
sti radiotelevisivi, specie in 
presenza della legge di rifor
ma e della delicata fase di 
avvio delle nuove s t rut ture 
giornalistiche: il manteni
mento delle richieste economi
che entro i limiti del contrat
to nazionale, secondo quanto 
unanimemente deliberato dal
le s t ru t ture sindacali dei gior
nalisti radiotelevisivi. 

In una nota illustrativa in
viata ai comitati e fiduciari 
di redazione vengono richia
mati i punti qualificanti del
l'accordo, specie per quanto 
riguarda i poteri dei diretto
ri e dei comitati di redazione 
e 11 conseguente intervento 
di consultazione e di control
lo in tut te le fasi più rilevan
ti dell'organizzazione e dello 
svolgimento della attività 
giornalistica. 

Il tema d'avvio della con
versazione con il professor 
Mario Monti. 32 anni, docen
te di economia politica a To 
rino e di teoria e politica 
monetaria all'Università Boc
coni di Milano, è obbligato: 
la caduta a precipizio della 
lira e le misure che occorre 
prendere subito per fronteg
giarla. 

« E* noto che la crisi ha 
cause più profonde di quelle i 
monetarie, e che terapie ino I 
netarie sono insufficienti a ri- | 
solverla — tende a chiarirò ' 
subito Monti. — Ciò non to- j 
glie che alcuni fattori mone- | 
tari possono averla a e r a v a - ' 
ta e che certi provvedimenti 
in questo campo sono neces- j 
sari ». | 

« Innanzitut to è ora che 
venga revocato l'imprudente 
decreto del 22 dicembre con , 
cui il ministro per il com- ' 
mercio estero ampliava i ter- I 
mini per i pagamenti antici- I 
pati delle importazioni e pò- j 
sticipati delle esportazioni. 
Credo che l'eccesso di offer
ta di lire contro valuta este
ra verificatosi in gennaio sia 
in buona parte il frutto di 
quel decreto e non mi sono 
parse convincenti le argo 
mentazionì ufficiali fornite 
negli ultimi giorni contro que
sta tesi ». 

Si possono rilevare altre 
cause « tecniche » che con
centrano la crisi al finire del
l'anno? « Si può ad esempio 
pensare che abbia influito lo 
scadere a dicembre della pos
sibilità di acquistare il quan
titativo consentito per il 1075 
di valuta per i viaggi all'oste
rò. Se solo 3 italiani su mille 
si fossero presentati agli 
sportelli delle banche per ac
quistare legalmente valuta 
nesli ultimi giorni di dicem
bre. con solo questo dato si 
potrebbe spiegare la perdita 
accusata dalle autorità mo
netarie negli ultimi tre giorni 
dell'anno. Non si t rat ta di una 
« grande » misura, ma mi pa
re opportuno studiare un si
stema di assegnazione di va
luta per viaggi all'estero non 
basato sull 'anno solare, ma 
scaglionato In modo che la 
possibilità di utilizzare l'im
porto concesso non venga a 
scadenza simultaneamente 
per tut t i ». 

Quanto al provvedimenti 
più « grossi » come quelli che 
r ieuardano i tassi di interes
se 0 « Ci vuole un certo rial
zo. Ma credo che il rialzo do
vrebbe concernere non solo i 
tassi sui depositi (per argina
re il deflusso di capitali del
le famiglie), come è s ta to 
proposto dai comunisti in 
ParWimento, ma anche quelli 
sui prestiti bancari. Questo 
per evitare che le imprese 
trovino conveniente Indebitar 
si ed esportare i fondi cosi 
ottenuti. Anzi, non sarebbe 
nemmeno necessario che li 
esportino ria fuga spicciola 
dei capitali conta relativa
mente poco), ma potrebbero 
cosi finanziarsi e allo stesso 
tempo mantenere le posizio
ni in valuta già esistenti ». 

Selettività 
« Circa i modi per ottene

re il rialzo dei tassi — pro
segue Monti — escluderci 
schemi vari del tipo plafonds 
sugli impieghi bancari: si 
t ra t ta di meccanismi distor-
sivi che alla "se le t t iv i tà" 
pagano un omagsrio quasi sol
tanto verbale. E" invece ne
cessario «gire attraverso un 
ridimensionamento della li
ouidità disponibile. Ciò è pos-
sib'le o t ramite il conteni
mento della base monetaria 
o mediante un certo aumento 
del coefficiente della riserva 
obbligatoria o. più saggia
mente. attraverso entrambe 
le linee di azione. La prima 
può essere perseguita conto 
nentìo il disavanzo di cassa 
del Tesoro e ra^esnap.dosi. 
se ciò si dimostra impossibi
le. a coprirne una quota più 
elevata mediante collocamen
to di titoli presso pubblico e 
banche anziché con creazio
ne di liquidità da parte del
la banca centrale. Il rialzo 

del coefficiente di riserva ob-
b'isatoria sui nuovi depositi 
potrebbe accompignarsi ad 
un dosato richiamo di riser
ve commisurato alla consi
stenza del depositi. Si t ra t ta . 
in definitiva, di manovre mo
netarie di quasi ordinaria 
amministrazione ». 

« Vedrei anche con favore 
un ulteriore aumento del tas
so di sconto e sulle anticipa 
zioni. tanto più che esso 
avrebbe notevole impatto psi 
cologìco all'estero (le stati
stiche internazionali sul tassi 

chiaro, portare ad una stivi 
ta comparabile a que.'a del 
1973 74, ma eliminare dai s. 
stema economico i! finito di 
ceite incontinenze monoi.irie 
tosto controcorrente — non si 
può escludere che i problemi 
sarebbero magari oggi meno 
gravi » 

Può precisare meglio questo 
punto? « Il saggio di crescita 
del prodotto nazionale sareb 
be forse stato alquanto mi 
nore, ma, data la minore 
intensità di capitale dettata 
dal maggiore costo dei finan 

sono spesso redatte in base ! ziamentl. l'occupazione ne 
ai tassi di sconto, che sono 1 
p:ù faclmente conoscibili) 
senza causare di per sé dan 
pi gravi all'interno. Mi chie 
do Invece se sia necessario 
un più elevato vincolo di poi 
tafo'jlio titoli por le banche. 
non lo credo, dal momento 
che esso non avrebbe effetti 
di contenimento del credito 
bancario complessivo (presti
ti più titoli), ma solo di av 
vio ad una nuova s t a b i l i t a 
zione a tutti i costi dei rendi 
nienti obbligazionari, politica 
che non ha dato in passato 
risultati brillanti Avrei anche 
perplessità sulla reintrodurlo 
ne del deposito obbligatorio 
sulle importazioni. 

Manovre 

avrebbe probabilmente sofler-
j to mono L'allocammo dei ti 
I nan/iamenti sarebbe stata più 
ì rispondente alla legittimità 

delle iniziative. cioè il capi 
tale sarebbe affluito là dove 

! Il suo impieso era più gin 
i stificato e anche questo avreb 
' be contribuito ad a ' tuare la 
I ristrutturazione industriale co-
. me un tisiologieo processo. 
| anziché fartv una eccitante. 
! ma improbabile, e comunque 

tardiva operazione di chirur-
già econòmica ». 

Gli esprimiamo francamen
te ì nastri dubbi che con il 
p;u alto costo del dpnaro la 
ristrutturazione sarebbe avve
nuta come un fatto « fis'o'o 
jfico ». naturale. Innanzitutto 
bisogna vedere su chi r rade 
il peso del più alto tasso d'In 
teresse. Certo, la ristruttura
zione non è pensabile si possa 
fare con il so'o uso dello 
strumento monetario. « Il mio 
non pretende di essere un 
discorso sulla riconversio-ie 
industriale e sui suoi conte 
nutl — risponde Monti — non 
avrei la competenza d: eco
nomia industriale uer farlo. 
Dico solo che è probabile che 
OEtri l'esigeiva di ristruttura
zione sia più avvertita perchè 
si sono effettuati investimenti 
in direzicni " distorte " dal 
basso costo del denaro » 

i Le difficolta derivano a 
mio avviso — insiste Monti 
— dal fatto che hanno avuto 
successo le forze economiche 
che puntavano all 'abbassa
mento del tasso di interesse 
al di sotto del tasso di infla
zione. Se mi è consentito. 
vorrei anzi esporre una mia 
convinzione: che i partiti di 
sinistra e i sindacati dovreo-
bero rivedere il loro tradi
zionale atteggiamento in fa
vore del tassi di interesse 
bassi. 

Se diviene molto basso o 
negativo il prezzo reale del 
capitale (e cosi è con taasi 
superiori di Inflazione), l'in
dustrializzazione segue una 
via di alta intensità di capi 
tale, che non sembra la più 
opportuna in un Pnose carnt-
ferlzzato da un eccesso di 
offerta di lavoro». 

Siegmund Ginzberg 

Ma che effetto avrebbero 
simili manovre monetane sui 
credito alle industrie? Non 
c'è il rischio de, ripetersi di 
una stretta creditizia che lei 
in un'altra occasione ha detto 
farebbe una « pietra lomba
te » per la ripresa?. «Una 
linea di azione come queiia 
qui ipotizzata — precisa Mon 
della seconda parte del 197S 
Un rialzo dei tassi di qua! 
che punto non avrebbe ef
fetti depressivi su.la doman
da di credito, perchè sono 
ora aumentate le aspettati
ve di inflazione e quindi il 
peso " r e a l e " dei tassi at
tuali è diminuito ». Ma chi 
garantisce che il sistema ban
cario, così come è oggi, ope
ri davvero in questa direzio-
ne? « Il sistema bancario ita
liano — replica Monti — è 
tut to da ristudiare, ma mi 
pare che dal punto di vista 
congiunturale abbia sempre 
trasmesso gli impulsi volu
ti ». Anche nel *73-'74? « An
che allora ». 

Non pensa, chiediamo, che 
le banche abbiano agito in 
aenso « punitivo » verso l'Im
presa, e comunque non ab 
biano fatto si che il denaro 
prestato all'impresa fosse in
dirizzato verso impieghi pro
duttivi? « Quando a sinistra 
si chiedono bassi tassi di in
teresse, lo si fa perchè si è 
convinti che in questo modo 
le imorese investano di più 
e che per questa via cresca 
l'occupazione. Invece, almeno 
negli ultimi cinque dieci anni, 
i tassi di interesse medi per 
le imorese sono stati pari o 
inferiori al tasso di infla
zione. 

Ciò fa si che gli investimenti 
siano preferibilmente ad alta 
Intensità di capitale e bassa 
occupazione, perchè conviene 
alle imprese utilizzare in mo
do più intenso il capitale che 
non il lavoro, a prescindere 
da elementi di conflittualità. 
di scarso controllo sull'uso 
del lavoro, ecc.. cioè anche 
in termini di puro prezzo eco
nomico. 

Ma le difficoltà che aeri- ! L'ordinanza è stata eseguita 
vano alle imprese per 11 loro | soltanto in parte dai carabi-

Catania: 
disattivate 
nove radio 

private 
Il pretore di Catania ha d. 

sposto la disattivazione di no 
ve emittenti radiofoniche pri
vate che esercitavano attivi
tà di radiocomunicazione sen 
ZA la autorizzazione minlste 
riale. 

Indebitamento sono reali, in
terrompiamo. « E' Innegabile 
— replica Monti — che molte 
imprese versino In condizioni 
problematiche, sotto il protilo 
economico, patrimoniale, fi
nanziario. Ma, nella stragrarv 
de maggioranza dei casi, ciò 
avviene benché esse abbiano 
notuto finanziarsi a costi di 
fatto negativi (per l'indebi
tamento ccmplessivo il costo 

nieri del nucleo investigativo. 
che hanno apposto i sigilli n 
« Radio Sud ». «. Radio C.T.A ' 
FM Stereo». « Catania Inter 
national » ed a a Radio 
R T M » 

I carabinieri hanno trova 
to inattivi e. a quanto pare. 
ancora in fase di appronta 
mento, gli impianti di a Ra 
dio I ta l ia»: presso le sedi 
delle altre nuattro emittenti 

medio reale è calcolabile nel j « R a d o S:c:!ia ». a Radio Ca-
meno 2 per cento circa» e > tania ». «Radio libera» e 
non già perchè siano s ta te i «Radio Cibili» non hanno pò 
costrette a finanziarsi a costi j tuto accedere, in quanto 
elevati. Se il credito tasse j hanno trovato le porte chiuse 
s ta to ottenuto a tassi davvero i I programmi del'e emitten 
elevati — insiste Menti, con- ! ti catanes: non autorizzate 
scio di fare un discorso pnit-
ti — non dovrebbe, sia 

nut- i avevano finalità prcvalente-
b^n J mente pubblicitarie. 

Nei giorni scorsi il primo congresso regionale 

Articolato dibattito nel PSI calabrese 
Dal nostro inviato te molte cose come la ecce 

zionaie gravità della crisi at
tuale (salvo l'intervento del 
«egretario regionale della Cgil 
Zavettieri) ed anche quanto 

(il quinto nella storia di que- I d / P ™ \ £ . *??° " ,,*5 » n o " 
sto par t i to in Calabna) j s* * E ^ E f t E ^ ? * " ^ 

CROTONE. 4 
Il primo congresso regiona-

; del PSI dalla Liberazione 

par t i to 
svoltosi sabato e dome
nica a Crotone e con
cluso da un discorso del com
pagno Giacomo Mancini, ha 
avuto una forte accentuazio
ne unitaria che interrompe 
lunghi anni di lacerazione e 
di contrapposizioni nella ge
stione del part i to nella re
gione. « Non deve essere una 
unità acritica — è s ta to det
to però da p.ù di uno degli 
intervenuti e dallo stesso com
pagno Visconte Frontera. sin
daco di Crotone e relatore del 
congresso — che impedisca il 
dibatti to e il confronto, ma 
piuttosto una unità che ci aiuti 
anche a combattere per par
te nostra, la frantumazio
ne calabrese ». 

Circa l'Analisi della realtà 
regionale e la indicazione di 
un disegno di sviluppo 11 con
gresso tuttavia, è andato 
avanti per accenni e sommari 
riferimenti, dando per sconta

ne politica della Regione e dei 
maggiori enti locali. Assai 
forte invece, è s ta ta la pole
mica nei confront: del gover
no Moro e deila sua politi
ca verso il Mezzogiorno e la 

j Calabria. 
I a Verso questo governo e 
I le sue scelte — ha detto Man-

poi. se ne è innestata un'al
t r a : quella relativa alla pro
spettivo. che il congresso ha 
individuato nella n alternati
va ». 

Una calorosa accoglienza u 
congresso ha riservato a i r .n 
tervento del segretario reg.o-
nale del PCI. compagno Fran
co Ambrogio, il qjale. sotto 
lineando il valore dell'unità a 
s i r is t ra . ha ribadito come 
l 'alternativa necessaria al 
nostro Paese sia proprio quel 
la indicata dalla linea del 

1 compromesso storico, intesa 
c:ni — la Calabria non può come formazione del più va 
che essere alla opposizione ». 
Il congresso ha quindi espres 
so consenso alla decisione del 
PSI di uscire dalla maggio
ranza e di rinviare il congres
so nazionale « per non essere 
costretti a limitare il nostro 
dibattito, che invece deve 
dirci cosa fare non solo oggi 
ma anche in prospettiva >> 
(Principe). Sui modi di uscire 
da questa crisi, tuttavia, si 
sono colte sfumature diverse. 
soprat tut to sulla possibilità e 
opportunità della formazione 
di un nuovo governo con il 
603tegno del socialisti. 

Su questa diversificazione, 

sto consenso popolare attor
no all'alleanza tra comunisti. 
socialisti e cattolici per af
frontare ia grave crisi i taha 
na che non è solo economica 
e politica ma è anche mora
le e che quindi richiede un 
mutamento profondo di in 
dirizzi e di metodi governa-
t.vl. 

Nelle sue conclusioni M.\n 
Cini ha avuto poi accenti pò 
lemici verso la linea del sin
dacato in Calabria soprattut
to in relazione al problemi 
dell'occupazione. 

Franco Martelli 

Pubblicate 
cinque mozioni 

per il congresso 
del PSDI 

Sono state pubblicate ieri 
le mozioni che le cinque cor
renti del PSDI hanno elabo
rato per il 17. congresso con
vocato per l'il marzo a Fi
renze. I documenti sono stat i 
presentati dai seguenti grup
pi: « Socialismo democratico » 
(Tanassii . «Democrazia so
cialista » (sinistra di Ferri. 
Longo. Matteotti) . «Autono
mia » del gruppo Preti Ciam-
pagha che s; colloca sulla de
s t ra del partito, a Iniziativa 
socialista » de. gruppo Orlan-
di-Nicolazz: staccatosi dalla 
maggioranza tanassiana. «Si
nistra socialdemocratica » di 
Romita Di Giesi 

Domenica prossima avran
no inizio le assemblee di se
zione mentre 1 ccngrevl pro
vinciali comincerà»»* U 21. 


